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IJincentivo alle sole testate oniine iscritte al Tribunale d(}lle irnp~e e agli editori iscritti al Roe 

Bonus réclame, ma non per tutti 
n credito d'imposta per la pubblicità premia i siti in regola 

DI CINZIA DE STEFANIS 

I
l credito d'imposta del 75% 
(90% per pmi e start up) 
per le imprese e i lavorato
ri aul:Dnomi che investono 

in campagne ·pubblicitarie 
incrementali sulle testate on
Une può essere riconosciuto a 
patte che q~e8te ultime sia
no iscritte al tribunale delle 
imprese e l'editere iscritte al 
Roe (registro degli operatori 
di comunicazione). Per l'anno 
in corso, le risorse (pari a 20 
m.ln di euro) potranno eSSere 
richieste, già a partire da gen
naio 2018, sulla base dei dati 
consuntivi. Per quelle relative 
all'anno 2018 (dote 42,5 milio
ni di euro) la richiesta sarà a 
prenotazione sulla base dei 
singoli budget .pubblicitari. 
Questo è quanto risulta ad 
ItaliaOggi in merito alle no
vità contenute nollo schema 
di dpom sul bonus pubblicità 
a cui stanno lavorando il di
partimento per l'informazione 
e l'editoria della presidenza 
del Consiglio dei ministri e 
il ministero dello Sviluppo 
economico e riservato a quei 
soggetti i cui investimenti su
pereranno nel periodo interes
sate dell'l % il valore degli di 
quelli effettuati nell'arino pre
cedente. Il decreto è attuativo 

• Bonus pubblicità del 75% (al 90% per Pmi e startup) per le imprese 
e I lavoratori autonomi che investono In campagne pubblicitarie 
Incrementall sulle testate online riconosciuto solo se queste ultime 
sono iscritte al tribunale delle Imprese e l'editore iscritto al Roe; 

• per l'anno In corso, le risorse (pari a 20 milioni di euro) potranno essere 
richieste, già a partire· da gennaio 2018, .sulla base dei dati consuntivi; 

• per le risorse relative all 'anno 2018 (dote 42,5 milioni di euro) la 
richiesta sarà a prenotazione sulla base dei singoli budget pubblicitari; 

• il credito sarà utilizzabile esclusivamente in compensazione, mediante Il 
modello F24, previa presentazione di istanza diretta al dipartimento per 
l'informazione.e l'editoria della preSidenza del consiglio dei ministri. 

dell'articolo 57 bis del decreto
legge n. 148 del 2017 che h. 
previsto dal 24 giugno 2017 
l'amo del credite di imposta 
per gli investimenti pubblici
tari incrementali sulla stampa 
quotidiana e periodica, anche 
online, e sulle emittenti televi
sive e radiofoniche locali. 

Regolamentazione con
tenuta nel dpcm -Bonus 
pubblicità •. Col dpcm, do
vranno essere definiti: 

- le tipologie di investimen
to che danno diritto al benè
ficio; 

- i casi di esclusione; 
. - I. procedure di riconosci
mento, concessione e utilizzo 

del credite; la documentazione 
richiesta; 

- il sistema dei controlli volti 
ad assicurare il rispetto dei li
miti previsti dalla legge. 

n credito sarà utilizzabile 
esclusivamente in compen
.azione, mediante il modello 
F24, previa presentazione 
di istanza diretta al diparti
mento per l'Informazione e 
l'editori. della presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

FunzIonamento. li bonus 
fiscale in investimenti pubbli
citari ha la forma di credito 
d'imposta. I professionisti, i 
lavoratori autono.o:ù e le im
prese di qualsiasi natura giu-

ridica, potranno beneficiare di 
un credito d'imposta dal 75% 
al 90% massimo, qualora ef
fettuino investimenti pubbli
citari 8U tv, giornali, radio e 
testate online. Tra i requisiti 
richiesti per beneficiare del 
credito d'imposta pubblicità 
è quindi quello di effettuare 
investimenti in campa.gne 
pubblicitarie in misura mag
giore almeno dell'l % rispetto 
all'anno precedente. Nel caso 
in cui poi, l'investimente pub
blicitario sia da parte di miCto 
imprese, piccole e medie im· 
prese e start up innovative, il 
croclite d'imposta è aumentato 
al 90% rispetto al 75% previ
ste per le altre categorie . 

.----- --------- ------
( Società, la retribuzione dell'a.d. può 

--~ 

essere revocata 
'. ;: '_" La posizi~ne del Tribunale di Milano:, ·:·~?:,:~!DJ 
· i _' e il diritto al ' compenso dell'amministratore_;,,! ::,~, 

L'amministratore di una 
società, con l'accettazione 
cklla carica, acquisisce il di
ritto a essere retribu.ito per 
l'attività svolta. 'lble diri.tto ~ 
disponibile. EpuiJ cuu;/w esse- • Il diritto degli amministratori al compenso è disponibile e' può anche 
re ds!rogato da una clausola essere derogato da una clausola dello statuto della società, che 
stalutarla, che condizwni il condizioni lo stesso ad apposita deliberazione assembleare, al 
diri.tto allo sUlsso aU'appro- '. conseguimento di utili, ovvero sancisca la gratuità dell 'incarico; 
vazw"" """",mbleareealcon· • qualora lo statuto subordini il diritto al compenso ad apposita 
seguiltU!nto di util.i. Pertanto, deliberazione assembleare e quest'ultima non viene assunta, 
9ualora lo statuto subordini l'amministratore non ha diritto al compenso; . 
il diritto al compensa ad ap- • l'amministratore è organo gestoria dell'impresa, ed è legato a questa 
posita delibera assembleare da un rapporto di tipo societario che si caratterizza essenzialmente per 
i'aq:~:;~~~~",;'h:.n:z: l'immedesimazione organica, cos1 da escludere la susSistenza (anche) 
ritto cd compenso. di un rapporto di tipo contrattuale. 

Questo è il pri,ndpw espres· 
so daJ Tri.bun.ale di Milano, 
con lo senUlnza 29 settembre 2017 n.. 
9762, in ItU!rUo alla richiuta ckl compen· 
so da parte di un amministratore di Srl, 
se""" aver adottato la relativa delibera 
assembleare. 

Il caso esami/lllto dal Tribu/lllle di 
Milano era ri.ferito alla rivendicazione 
da parte d.elJ'amm.i.ni8tratore, che aveva 
convenuto in giudizio l'azienda ai fini 
d~Il'otUniltU!nto dei compo""i per·l'attivi· 
tà eJlpletmo. NonessendtH'uli intervenuta 
U/lll delibem """",mbleare di attribuzio"" 
dei compensi, la pretesll dell'attore · amo 
ministratore si fondaua espressam.enu 
sull'assunto secondo cui «La giurisprn· 

I denza sia di, f4gittimità che di ItU!rito è 
coMord.e sul fatto che la preUlsa di un 
compe""o da parte dell'amministratore 
costitu.i8Ci! un diritto 8Cggettivo perfetto e 
che, in assenza di uno. previsione statu
taria o di una delibem a.8llembleare che 
ne fissi la m.i8uro, la richiesta di liquida,. 

zione .ada n.olta cd giud.i.c;t.. l giudici 
del Tri.buna.le di Milano, rum ri.tenendo 
OJXoglibik l'assunto del14 paTU! atto= 
""'nn.o rigettato il riCOI'8O e condanno.to 
l'ammin.i.stratore cd pagamento delle spe
Ile pr'fJCflssuali S08tenendo che il compen1JO 
... un diri.tto disponibik e può anche esse· 
re derogato da U/lll clausola de/ll) statuto 
della società, c!te condizwni lo stesso cd 
conBegUiltU!nto di util.~ ovvero sancisca la 
gratuità dell'incarU:M .. Lo statuto socWh. 
infatti rappresenta la legge di funziona· 
mento della società ed è Ci!rlamente da 
repu.tarsi vincola.nte non solo per i soci 
ma anche per i soggetti dUanwtt a rive
stire incarichige.'<f:Dri. I:ammin.i.stratore, è 
organo al qlUlk SOIlO aff/dtltipaterl dige· 
stw"" d.el.la società, 
ed è f4gaw a questa 
da un rapporto di 
tipo societarlo che 
si caratterizza eS-

senzialmente per ['immedesimazione 
organica, cosI da escJulkre la sussisUln
za (aMhej di un rapporto contrattuale. 
Rapporto dw, ove l?"r ipotesi rlcostruibi· 
le come di prestoz<one d'opera in regime 
di c ti parasubordinnzio"" (artictJlo 409 
TI. 3 cp.c.) non darebbe comullqlU! lU1Jgo 
all'appli.cozw"" deU'"rtictJlo 86 costitu· 
zwne, relativo al diritto ad U/lll retribu· 
zwne proparzionatll e suffì.ciente, la cui 
portata applicativa è limitata al lavoro 
subordinato. E ave rictJs/ruibile, ancora 
per ipaUl.i, COItU! di lavoro professwna· 
le autonomo, non attribuirebbe, "Mhe 
in. questo caso, un diritto al compenso. 
L'onerositd non costituisct un requisi
to indispensabile dell'attività prestata 

in tale forma, rispetto alla 
qua.le. per comune opinione. 
è perfettarrumUl configurabik 
la gratuità. 

Marco Ottavia/W 

istre. ... 
dell'importo ._ 
il provuediltU!nto di pl<' 
notazione. Non è cumu.
labile COn altri contributi 
pubblici concessi Cl uale-

, re sugli stessi costi am
messi che si configurano 
come aiuti di stato (come 
ad esempio la nuoua Sa
batini!. Ricordiamo che 
l'invio delle domande di 
accesso alle ageuolazioni 
può essere effettuato,. uti
lizzando esclusiuamente 
la 'Procedura informatica 
accessibile nella sezion.e 
«vouchtr digitalizzazione» 
del sito web del ministero 
dello sviluppo ecollomlco, 
a partire dalle ore 10.00 
del 30 gennaio 2018 e 
Ii,"o alle ore 17.00 del 9 
febbmio 2018. Le imprese 
possono ifl,iziare la com
pilazione della dom.ailde . 
a parlire dalle ore 10.00 
del 15 gennaio 2018. Nel 
caso in cui le risorse di
sponibili Il li uello regio
naie non siano sufficien
ti a coprire le richieste 
poruenute da parte delle 
impre,se è preui8ta una 
procedura di riparto del
le risorse finanziarie in 
proporzione alle richieste 
delle impl~se. 
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